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Il leader
dell’etnia
albanese
del Kosovo
Ibrahim
Rugova
e sotto
profughi
cubani
fotografati
nelle acque
della Florida
nell’agosto
del 1994

◆Milosevic comincia a cedere
Il Montenegro ottiene negoziato
per una più ampia autonomia

◆ Il ministro degli Esteri Lamberto Dini
«Senza gli Usa non si vince la guerra
Ora l’Europa dovrà costruire la pace»
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Kosovo, gli italiani
trovano «lager serbo»
Individuata fossa comune con 350 albanesi Vincenzo Pinto/ Reuters

■ LA FOSSA
COMUNE
A pochi
chilometri
da Pec
sarebbero stati
uccisi centinaia
di kosovari

■ LE INSIDIE
POLITICHE
Tornerà Rugova
Ma l’Uck
non intende
riconoscerlo
presidente
del Kosovo

BELGRADO In Serbia, Montene-
groe Kosovolapartita si faoratut-
ta politica. A Belgrado e nelle altre
città (soprattutto in quelle meri-
dionali) si susseguono le manife-
stazionidiprotestacontroMilose-
vic che tenta di mantenersi a galla
intavolando una trattativa con i
montenegrini di Djukanovic. E a
Pristiana sta per tornare Ibrahim
Rugovachedovràfareiconticoni
nuovi leader cioè con i capi del-
l’Uck che si sono conquistati
un’indiscussapopolarità.

I montenegrini stanno accele-
rando lungo la strada del progres-
sivoallontanamentodaBelgrado.
Da giorni il presidente Milo Dju-
kanovic ripete che non intende
governare «una colonia» serba e,
nei mesi scorsi, anche nella fase
più dura del conflitto, i capi di Po-

dgorica hanno
marcato le di-
stanze con Bel-
grado. E ieri il
portavoce di
Djukanovic,
Zeljko Sturano-
vic, ha annun-
ciato che iprin-
cipali partiti
della Federa-
zione e del
Montenegro
hanno rag-
giunto un accordo per avviare la
trattativachedovràdefinire losta-
tus, i poteri e il ruolo della piccola
(e ribelle) repubblica. Il primo in-
contro si terrà mercoledì a Belgra-
do.

Che si tratti di una svolta signfi-
cativa è confermato dal fatto che

l’intesaèintervenutatrailpartirto
socialistadiMiloseviceil raggrup-
pamento dei socialisti democrati-
cidiDjukanovic.

Quest’ultimoparedecisoarine-
goziarelecondizioniperlaperma-
nenzadelMontenegronellaFede-
razione riconoscendo a Belgrado
lacompetenzaneisettoridellapo-
liticaestera,dellaDifesaedelsiste-
ma monetario, ma pretende am-
piaautonomia.

I colloqui di mercoledì segnano
la fine di una lunga incomunica-
bilità tra i partiti serbi e quelli
montenegrini. Un anno fa i depu-
tati di Podgorica hanno abbando-
nato l’assemblea federale insegno
di protesta per la nomina a pre-
mier di Momir Bulatovic, prede-
cessore di Djukanovic,ma fedelis-
simo di Milosevic. Ora dopo i nu-

merosi «strappi» i capi del Monte-
negro ottengono il negoziato con
Belgradoe ciò segnala indiscutibi-
lemente cheMilosevic intande fa-
realcuneconcessioniperabbassa-
re la crescente tensione con le piz-
zapienedimanifestanti.

Anche a Pristina è ripresa labat-
taglia politica tra i leader albanesi
e Ibrahim Rugova dovrà faticare
nonpocoperriprendeilcomando
della situazione. Hashim Tachi
«premier» del «governo provviso-
riodelKosovo»costituitodurante
la guerra ha detto ieri che «la con-
vivenza con la Serbia è inaccetta-
bile per la stragrande maggioran-
za dei kosovari. Le atrocità com-
messe hanno fatto perdere qual-
siasi legittimità alla dominazione
diBelgradosulKosovo».

Anche Rugova parla di «indi-

pendenza» del Kosovo ma usa ar-
gomenti meno radicali di quelli
dei capi dell’Uck che rivendicano
«piena legittimità» per il governo
provvisorio.

E in quanto a Rugova Tachi so-
stiene di «rispettare» la Lega De-
mocratica creata dal leader mode-
rato al quale tuttavia rimprovera
di «boicottare le nuove realtà che
sisonoformatesulterreno».

Ne consegue che quando nei
prossimi giorni Rugova tornerà in
Kosovo si aprirà il confronto con
gli altri leader che non sembrano
disposti a riconoscergli la carica di
«presidente»cheil leadermodera-
to rivendica con forza in ogni oc-
casione.

Il Kosovo intanto continua a
sfornare nuovi orrori. I soldati ita-
liani assieme agli investigatori del

Tribunale del-
l’Aja stanno in-
dagando su
una nuova fos-
sa comune sco-
perta nella zo-
na di Ljubenic
nonlontanoda
Pec. Secondo
alcuni albanesi
tornati dopo la
fuga nei campi
profughi serbi
avrebbero na-

scosto nella fossa i cadaveri di 350
kosovari sterminati nel corso dei
rastrellamenti. Se ciò si conferme-
rà vero si tratterebbere della più
grande fossa comune scoperta in
Kosovo. Per ora i militari italiani
mantengono la cautela e circon-
danolazonaneltimorechesiami-

nata. Finora sono stati recuperati
tredici cadaveri. Nel Kosovo occi-
dentale i militari italiani hanno
anche disarmato tre guerriglieri
dell’Uck.Unodi lorohatentatodi
scagliareun bombaa mano prime
diessereimmobilizzato.

Dei problemi della ricostruzio-
ne ha parlato ieri il ministro degli
Esteri Lamberto Dini secondo il
quale l’Europa si candida «in pri-
ma persona» a governare il dopo-
guerra nel Kosovo e nei Balcani:
«Senza gli Stati Uniti non si vince
laguerra,maspettasoprattuttoal-
l’Europa costruire la pace. Sarà
questa, forse-haproseguitoil tito-
lare della Farnesina - la primavera
pietra di paragone di una politica
esteracomune, senza laquale l’Ue
resterebbe sempre in una condi-
zionediminorità».

Cuba alle corde, previsti nuovi esodi
La Cia: «Deriva brezneviana di Castro, ci saranno altre fughe»

Bin Laden
Usa disposti
a trattare
con i Taleban

Scontri
all’università
di Teheran
Tre studenti morti

NOSTRO SERVIZ IO
OMERO CIAI

MIAMI Esperti della Cia, giornalisti
del «Miami Herald» e della Cnn so-
no convinti che a L’Avana si stiano
ricreando le condizioni che provoca-
rono la Grande Fuga dei 30mila bal-
seros nell’estate di cinque anni fa. E
qualcuno di loro ha anche rinuncia-
to alle vacanze in attesa dell’evento.
Le ragioni, come ha spiegato Brian
Latell, ex direttore del centro studi
dell’Intelligence Usa, in un rapporto
presentato a Washington, sarebbero
legate a quella che ha definito la «de-
riva brezneviana» del regime cuba-
no. Un leader anziano, afferrato alle
sue convinzioni, che siede in cima
alla piramide sociale come fosse un
tappo di bottiglia, o la crosta dura di
un vulcano. Senza di lui la lava flui-
rebbe tranquilla, con lui si rischia l’e-
splosione. Le recenti leggi restrittive
contro i giornalisti indipendenti; le
continue retate di «jineteras» (le pro-
stitute) e di piccoli delinquenti; l’as-
senza di miglioramenti sostanziali
nelle condizioni generali di vita del-
la popolazione: stanno aumentando
la conflittualità sociale e possono
spingere Fidel Castro a favorire, co-
me nel 1994, un nuovo esodo di
massa. Latell riconosce che la sua
ipotesi è «altamente speculativa» ma
le famiglie di profughi cubani che,

come gocce, an-
nunciando il
temporale, rag-
giungono ogni
settimana le iso-
lette a sud di
Miami, sembra-
no dargli una
qualche ragione.
Intanto è crolla-
to a poco più di
mezzo miliardo
di dollari il rica-
vato dalla rac-
colta delle canna
da zucchero, ter-
za fonte d’in-
gresso a Cuba
dopo il turismo
e le rimesse degli
esuli. I colpevoli,
in questo caso,
sono i cambia-
menti climatici
prodotti da «El Niño» e la crisi finan-
ziaria del Brasile. Due effetti combi-
nati che, provocando raccolti ecce-
zionali in molti paesi (il primo) e,
svendita delle scorte (la seconda),
hanno trascinato il prezzo della can-
na non raffinata al minimo storico
di 4.8 centesimi alla libbra (l’anno
scorso valeva quasi tre volte). Ven-
t’anni fa Cuba produceva 7 milioni
di tonnellate di canna da zucchero.
Quest’anno ha avuto il miglior risul-

tato dell’ultimo lustro: 3,6 milioni.
Ma, mentre nel ’97, con una produ-
zione inferiore ai 3 milioni di ton-
nellate raccolse oltre un miliardo di
dollari, oggi con difficoltà riuscirà a
raggiungere la metà di quella cifra.
La militarizzazione della raccolta - da
due anni il generale Ulyses Rosales
del Toro è stato nominato ministro
dello zucchero -, ha garantito l’au-
mento della produzione ma «la za-
fra», che ogni anno dà lavoro a

300mila cubani, diventa sempre più
un’economia in perdita. Come il car-
bone. A questi prezzi produrre canna
da zucchero costa di più del possibile
guadagno. Ma la vera preoccupazio-
ne americana nei confronti di Cuba
ha a che fare con la cocaina: un
mensile per giovanotti alla moda di
Manhattan, «GQ», ha appena pub-
blicato un ampio reportage sulla pre-
sunta infiltrazione della Mafia italia-
na nell’isola. Secondo «GQ» il boss

sarebbe Rosario Spadaro, che possie-
de già due alberghi e due casinò sul-
l’isola. Sotto il titolo «Big Troublein
Havana» (Grosso guaio all’Avana) il
giornale racconta che la Mafia ha
grandi progetti per il futuro post-ca-
strista di Cuba e che sta prendendo
posizione riciclando denaro nell’in-
frastruttura turistica. Il trampolino
di lancio starebbe a St.Maarten, nelle
Antille. Un posto che «GQ» descrive
come una sorta di paradiso della cor-
ruzione. Nell’articolo, Spadaro si di-
fende dicendo che non ha rapporti
con la mafia e che non è mai stato a
Cuba. Ma Barry McCaffrey, il capo
dell’antinarcotici, conferma le
preoccupazioni americane. «La Ma-
fia adora i caraibi e in futuro Cuba ri-
schia di diventare il centro del nar-
cotraffico in questo emisfero».

In realtà, secondo qualcuno, Cuba
è già un paese molto coinvolto nel-
l’affare del narcotraffico. Un esperto
di questioni cubane, Ernesto Betan-
cour, ha presentato a Washington
un dossier nel quale sostiene che i
dati sull’entità delle rimesse degli
esuli anticastristi ai familiari sull’iso-
la, (quasi un miliardo di dollari al-
l’anno secondo il governo cubano),
sono falsi. Verrebbero gonfiati per
occultare i dollari dei narcos che
vengono riciclati in investimenti di-
retti, anche in opere pubbliche, sul-
l’isola.
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KABUL Gli Stati Uniti si sono detti d
dispostianegoziareconilgoverno
afghanodeiTalebanperlaconsegna
diOsamaBinLaden,ilmiliardario
sauditaaccusatoditerrorimo.«Ap-
prezzeremmo-hadettoilportavoce
deldipartimentodistatoJamesFoley
-l’occasionedinegoziarelaconse-
gnadiBinLadenallagiustizia.Conti-
nuiamoachiedereaiTalebandirisol-
verequestoproblema.Portareagiu-
dizioBinLadenrimanelanostraprio-
rita».«ITaleban-hadettoilportavo-
ce-continuanoamandaresegnali.
Abbiamolettosuigiornalichevoglio-
nonegoziare.MaaltridiconocheBin
LadenèprotettoinAfghanistane
nonhannointenzionediconsegnar-
lo».

OsamaBinLaden,ealcunisuoiuo-
mini,ricercatinegliStatiUnitidal-
l’Fbieaccusatidi terrorismoavreb-
beroricevutoaiuti finanziariecoper-
turedaduepaesiarabimoderati,al
disopradiognisospettoealleatide-
gliStatiUniti.Lorivelail«NewYork
Times»,citandounrapportodella
Ciacheconterrebbeprovechein-
chioderebberoQatareDubai.Alti
funzionaridell’amministrazione,ri-
ferisceinoltreilquotidiano,sarebbe-
rogiàstati inviati inmissionesegreta
negliEmiratiArabiUniticonilcompi-
todisollecitaredalgovernochiari-
menti.Nelmirinodell’intelligence
Usa, laBancaIslamicadelDubai.

TEHERAN Violenti scontri sono
esplosigiovedìnotteall’Università
diTeherantrastudentiseguacidel-
riformistapresidenteiranianoMo-
hammadKhatamieintegralisti isla-
micifedeliall’aladuradell’appara-
todegliayatollah.Glistudentista-
vanoritornandoaidormitoridell’a-
teneodopounamanifestazionedi
protestaperlamessaalbandodi
«Salam»,unquotidianodisinistra
vicinoaKhatami,ordinatamercole-
dìdalministerodelleGiustizia;ad
attenderli,standoatestimoniocu-
lari,hannoperòtrovatogli integra-
listi. Itafferuglisonodegeneratie
primadell’albaèdovutaintervenire
lapoliziaanti-sommossa.Secondo
l’agenziadistampa«Irna»,nesono
scaturitiulterioridisordiniconpa-
recchitrastudentieagenticheso-
norimasti feriti.Masecondoaltre
fonticisarebberostatidiversimor-
ti,forsetrestudenti.Ilministrodel-
l’internoiranianoAbdolvahedMu-
savi-Larihaannunciatol’apertura
diun’inchiestasullaviolentaincur-
sionedelleforzedisicurezza.«Po-
tetestarcertichescopriremocome
mailapolizia,senzainformareilmi-
nistero,èentrataneldormitorio»,
hadettoMusavi-Lari,unesponente
moderatodelclerosciita,ilqualein
seratasièrecatoaparlarecongli
studentialcampusnelnorddella
capitale.

Valentin Enrique/ Ansa


